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INVENTARIO DEI FENOMENI FRANOSI IN ITALIA 
  oltre 621.000 frane (periodo di riferimento 1116-2022) 

  realizzato da ISPRA, Regioni e Province Autonome e ARPA 
competenti in materia 

  area di 24.700 km2 (8,2% del territorio nazionale) 

Attuazione: 

  Nel periodo 2001-2007 l’attuazione del Progetto è avvenuta 
mediante convenzioni: I Convenzioni IFFI (2000-2004) 
stipulate tra il Servizio Geologico Nazionale e le 
Regioni/Province Autonome e II Convenzioni IFFI (2005-2007) 
tra l’APAT e le Regioni/Province Autonome; 

  dal 2008 solo 11 Regioni/Province Autonome su 21 sono 
riuscite ad aggiornare l’Inventario IFFI, con proprie risorse 
umane o finanziarie; 

 Dal 2009 ad oggi  l’ISPRA ha garantito l’aggiornamento 
dell’Inventario per i fenomeni franosi principali su tutto il 
territorio nazionale. 
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IMPORTANZA DELL’INVENTARIO 

19 maggio 1977  29 maggio 2008 

località Borgata Garin, Villar Pellice (TO) 



QUANTE FRANE OGNI ANNO? 

172 eventi nel 2017; 
157 nel 2018; 
220 nel 2019; 
122 nel 2020; 
158 nel 2021; 
91 nel 2022.  

Foto: Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

Autostrada Torino-Savona 
Madonna del Monte (SV)  
29 novembre 2019 

 qualche migliaio di 
frane ogni anno 

 qualche centinaio 
gli eventi franosi 
principali  



GLI ULTIMI EVENTI 2022-2023 

Foto: Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

Colate di fango e detrito a Casamicciola Terme, Isola di Ischia, 
26 novembre 2022, 12 morti  

Eventi franosi in Emilia-Romagna: 
 1-4 maggio 2023 con alcune centinaia di frane;  

15-21 maggio 2023 con oltre 1000 frane  
Casalfiumanese (BO) 

Fontanelice (BO) 



IMPATTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI SULLE FRANE 

 incremento della frequenza dei fenomeni franosi 
superficiali e delle colate detritiche, legati 
all’aumento della frequenza degli eventi 
pluviometrici intensi; 

 incremento dei fenomeni di instabilità dei 
versanti in alta quota  legati alla degradazione del 
permafrost (terreno perennemente congelato); 

 impatti indiretti: l’innalzamento della 
temperatura, associato a periodi prolungati di 
siccità, può determinare un incremento della 
frequenza degli incendi, che rendono il suolo 
vulnerabile a frane superficiali. 

 

 

Montagna del Morrone 
(Abruzzo): incendio Agosto 
2017; 
debris flow Agosto 2018 
Fonte: Carabella et al., 2019 
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BANCA DATI INVENTARIO: LE FRANE IFFI 

rappresentazione cartografica di 
dettaglio (1:10.000); 

 mediante un Punto Identificativo 
del Fenomeno Franoso (PIFF), un 
poligono quando la superficie della 
frana è cartografabile alla scala di 
rilevamento adottata o una linea, 
quando la larghezza della frana non è 
cartografabile (es. colamenti rapidi); 

 144 campi informativi: tipo di 
movimento, stato di attività, danni, 
cause, date di attivazione, ecc. 
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SCHEDA SEMPLIFICATA 2016: EVENTO FRANOSO 

 La Scheda Evento 
può essere utilizzata 
per raccogliere dati in 
modo speditivo 
durante le emergenze. 



SCHEDE SEMPLIFICATE: EVENTI E SEGNALAZIONI 

Gli Eventi franosi IFFI rappresentano un determinato istante temporale (attivazione/riattivazione) di una 
frana IFFI e hanno pertanto data di attivazione nota. Più Eventi possono quindi essere associati ad una 
Frana IFFI. Gli Eventi vengono censiti mediante la compilazione della Scheda Evento che contiene una 
selezione dei campi della Scheda Frane IFFI e un minor numero di campi obbligatori. La geometria può 
essere rappresentata solo con un punto o anche con un poligono indipendentemente dalle dimensioni 
della frana. Il punto può essere ubicato in corrispondenza della corona, dell’unghia o in altra posizione, 
con diversi valori di accuratezza della posizione: esatta, < 100 m, < 1.000 m, < 10.000 m.  
 
Le Segnalazioni possono riguardare nuove frane non censite in IFFI o riattivazioni di frane IFFI. Le 
Segnalazioni possono essere inserite da dipendenti della Pubblica Amministrazione (es. Servizi forestali, 
Tecnici Comunali) o da Professionisti della Rete delle Professioni, e validate dalla Struttura Regionale 
IFFI. Consentono la compilazione, mediante la Scheda Segnalazione, di alcune informazioni essenziali 
quali l’ubicazione, i danni, le date di attivazione e il caricamento di contenuti multimediali. 
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INVENTARIO IFFI Vs. PAI - MOSAICATURE NAZIONALI DI PERICOLOSITÀ 



PERICOLOSITÀ E RISCHIO FRANE 

 20% di territorio 
classificato in aree a 
pericolosità da frana PAI; di 
cui 8,7% in P3-P4 

 1,3 milioni di abitanti 
residenti a rischio frane 

 565.548 edifici  (3,9%) a 
rischio ubicati in aree P3-P4 



 Fornire dati e mappe per una corretta pianificazione e 
gestione del territorio 

 Supportare l’attività di programmazione delle misure di 
mitigazione del rischio e la valutazione delle politiche ex 
ante, in intinere, ex post (indicatori, benchmark)  

 Informare il cittadino 

PIATTAFORMA NAZIONALE IDROGEO 

 Potenziamento della Piattaforma 
IdroGEO previsto nell’ambito del PNRR 
MUR M4C2 Inv. 3.1 Infrastruttura di 
Ricerca Geosciences 

https://idrogeo.isprambiente.it/ 

https://idrogeo.isprambiente.it/


https://idrogeo.isprambiente.it/ 

PIATTAFORMA NAZIONALE IDROGEO 

https://idrogeo.isprambiente.it/


Pannello informativo 

Mappa Legenda 

Layers 

PIATTAFORMA IDROGEO 

https://idrogeo.isprambiente.it/ 

https://idrogeo.isprambiente.it/
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AREA GESTIONALE IDROGEO 

Data Entry 

Validazione regionale 

Validazione ISPRA 



UTENTI, VISUALIZZAZIONI & DOWNLOAD 

Da maggio 2020 a maggio 2023:  
 oltre 120.000 utenti unici, quasi 6 milioni di visualizzazioni; 
 65,3% via desktop, 33% via smartphone e 1,7% via tablet; 
 33.253 download dalla pagina Open Data;  
Nel mese 4 maggio – 2 giugno 2023 (emergenza in Emilia-Romagna):  
 oltre 21.000 nuovi utenti unici con modalità di accesso per il 54,8 % da smartphone. 
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Da 4 maggio a 2 giugno 2023:  



SEGNALAZIONE – IN COLLABORAZIONE CON CNG 



PNRR MASE – M2C4 Inv. 1.1 Sistema Integrato di Monitoraggio  

500 Milioni Euro per il SIM 

“Applicazioni verticale” - Monitoraggio instabilità idrogeologica 

 ricognizione delle reti di monitoraggio delle frane in situ esistenti; 

 fabbisogni di potenziamento delle reti di monitoraggio e i siti prioritari. 

Ideazione Anagrafe nazionale dei sistemi di monitoraggio: 

•  Codice;   
•  Località;  
•  Soggetto gestore;  
•  Data installazione; Data dismissione;  
•  Stato di esercizio; 
•  Tipo di monitoraggio (conoscitivo/allertamento);  Tipo di acquisizione (manuale/in continuo);   
•  Strumentazione monitoraggio;  
•  ID-Frana IFFI monitorata. 
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ANAGRAFE NAZIONALE: FRANE MONITORATE IN SITU 

[1] Per la Regione Emilia-Romagna il dato è provvisorio in quanto il censimento è in corso 
[2] Per la Regione Marche è riportato solo il sistema di monitoraggio della frana di Ancona 
[3] Per le Regioni Lazio, Molise, Basilicata e Calabria sono riportati esclusivamente sistemi gestiti dall’ISPRA 

Regione Numero di sistemi di monitoraggio in 
situ delle frane 

Piemonte 385 
Valle d’Aosta 13 
Lombardia 77 
Provincia Autonoma di Bolzano 130 
Provincia Autonoma di Trento 67 
Veneto 8 
Friuli-Venezia Giulia 20 
Liguria 69 
Emilia-Romagna  360 
Umbria 15 
Marche  1 
Lazio  1 
Abruzzo 5 
Molise  1 
Campania 3 
Puglia  60 
Basilicata  1 
Calabria  4 
Sardegna 2 
Totale 1.222 
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ANAGRAFE NAZIONALE: FRANE 
MONITORATE IN SITU 

678 sistemi (79%) con finalità conoscitiva 

184 sistemi (21%) sono o sono stati 
utilizzati anche con finalità di allertamento 

Stato di esercizio 
attivo 56% 

dismesso 42% 
in corso di realizzazione 2% 

manuale; 77%

in continuo; 5%

manuale/in 
continuo*; 17%

n.d.; 1%

Tipo di acquisizione



POTENZIAMENTO RETI MONITORAGGIO 
IN SITU – PNRR MASE M2C4 Inv. 1.1 SIM 

 Proposta tecnica ISPRA - Regioni, Province Autonome e 
ARPA potenziamento delle reti di monitoraggio in situ 
delle frane o realizzazione nelle regioni ove tali reti 
regionali non sono presenti; 

  monitoraggio in situ dei fenomeni franosi più critici 
che interessano centri abitati e/o infrastrutture di 
comunicazione.  

152 siti prioritari 



PNRR MUR - M4C2 Inv. 3.1 - GEOSCIENCES IR 

WP3 – 3.1 Landslides 

 ricerca applicata, nuove tecnologie, applicazioni sperimentali innovative, dati e servizi nel campo 
delle frane, trasferimento di conoscenze tecnico-scientifiche ai Servizi Geologici Regionali; 

 ISPRA + 8 Università ed Enti di ricerca; 

Monitoraggio in situ delle frane: 

 Radar doppler ad alta frequenza (OGS-UNIFI) 

 Photomonitoring (SAPIENZA) 

 Monitoraggio in alta quota (UNIBICOCCA) 

 Monitoraggio in suoli piroclastici (UNINA 
Federico II) 

Integrazione e aggiornamento dell’Inventario dei 
fenomeni franosi: 

 Campania (UNINA) 

 Sicilia (UNIPA) 

 Sardegna (UNICA) 

 

Altre attività: 

 Potenziamento piattaforma IdroGEO (ISPRA)  

 Processi di degrado del permafrost 
Earthquake-induced landslide (UNINSUBRIA) 

 National landslide quantitative risk assessment 
(ISPRA - OGS-UNIFI) 

 Protocollo di studio e monitoraggio frane a 
scala locale (UNIBA) 
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